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Intervista con il compagno Claudio Verdini segretario regionale del PCI 

Nulla deve impedire una giunta d'intesa 
I comunisti hanno sempre sostenuto l'esigenza di favorire la collaborazione - La soluzione ottimale rimane la co­
stituzione di una giunta a cinque - Le difficoltà dello scudocrociato non possono paralizzare la vita democratica 

ANCONA — Gli industria­
li della provincia di Alivo­
li a si sono incontrati ni oc­
casione dell'assemblea an­
nuale generale dei soci. Co 
me e tradizione in questa 
circostanza Ita svolto la re­
lazione il presidente della 
Associazione Vittorio Mer­
loni. l.a sala della Loggia 
dei Mercanti era al follata 
e lo è stata fino alle con­
clusioni svolte da Paolo Sa 
vonu, direttore generale del­
la Con/industria. 

Un momento ufficiale. 
ma unclie un momento per 
conoscere le opinioni degli 
impiantitoli locali, i loro 
ptogetti, le loro valutazioni 
economiche e politiche. K 
di materiale a questo luci 
lu, sia nella relazione di 
Merloni (la M/« fa ungi ai 
rappresenta il primo gruppo 
industriale delle Marche), 
cfif^ei/li altri interventi ce 
ne e stato in abbondanza, 

(.'he cosa è emerso con 
maggiore tileiunzu. iiuul'c 
la filosofia dei nostri ini-

i prenditori'' 
Il primo messaggio lan­

ciato con forza da Merlo­
ni e stato lineilo della ne­
cessita di un impegno degli 
imprenditori nella vita pub­
blica. « Uscire dai cancelli 
della fabbrica — ha affer­
mala con un po' di enfa­
si — consapevoli del con­
tributo che possiamo dare ». 

Oltre a ciò e ad una atta-

L'ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 

La vita pubblica 
ha bisogno anche 
degli imprenditori 

Elementi di novità ma anche vecchie idee nel­
la relazione e negli interventi degli industriali 

lisi sui ducisi settori pro­
duttivi. e stato da più parti 
lanciato un pesante j ' iuxuse 
nei confronti degli istituti 
di credito, responsabili di 
un atteggiamento di eli ni sti­
ra e dell'elei alo — giudi­
cato. a certi livelli, insoi>-
poi tubile —• costo del de­
naro. l'ioprio svolgendo inte­
sto capitolo del suo inter­
vento. nel momento cioè tu 
cui stigmatizzava << le mos­
se » delle banche l specie 
i/uelle locali). Merloni ha 
riscosso il più sentito ap­
plauso da parte dei pre­
senti. 

Dove la relazione ci e 
sembrata superficiale, o co­
munque sfuggente, è stato 
du un punto di vista più 
speci fica tu e nte politico. 

A dire il vero tra i di­
versi capitoli, subito dopo 
« situazione economica » 

c'era quello dedicato alla 
politica, ma i postulati e le 
conclusioni a cui giunge­
va («abbiamo un governo 
che si regge grazie ad una 
quotidiana nceica di solu­
zione di compromesso e che 
quindi ha serie difficoltà ad 
impostare una politica e-
conomica di lungo perio­
do »). sembrimi) percorrere 
vecchie strade e battere (in­
coia una volta scelte di cu-
tal (ere p>cgiudiziute. 

A dire poco oriainale <o 
strumentale') anche la te­
si esposta da Francesco 
Merloni, fratello di Vitto 
no. deputato d.c-, interve­
nuto nel corso del dibuttito. 
A suo dire, nella fase attua­
le lu mancanza di una ve­
ra opposizione genererebbe 
incertezza. Anzi renifrgcnza 
politica verrebbe proprio ag­
gravata dalla soluzione da­

ta dai cinque partiti, dopo 
ti periodo di crisi, che poi 
sappiamo, significa l'entra­
ta del PCI in maggioranza. 
Certo viene il dubbio che 
all'onorevole, solletichi l'i­
dea di ritornare a scelte di­
scriminatorie o preclusive. 
dando magari un colpo di 
spugna al 15 e al 20 giugno. 

Gli industriali, per con­
cludere. come giudicano lo 
andamento degli ultimi pro­
cessi economici marchigia­
ni? Di ottimismo, a dire il 
vero, ne traspaie molto po­
co: la crisi ha toccato an­
che la « micro impresa ». la 
nostra tecnologia non è 
niù all'altezza e si sta sem­
pre più qualificando come 
una tecnologia intermedia. 
quindi tra i paesi evoluti 
e quelli emergenti del ter­
zo mondo. 

I settori colpiti maggior­
mente dalla recessione — 
gitali emergono dalla rela­
zione attuale — sono quel­
li edile, e il tessile-abbiglia­
mento. Kcco alcuni dati: il 
numero di aziende maini-
fatturiere che hanno fatto 
ricorso alla cassa integra­
zione nei primi tre mesi 
di quest'anno, è raddoppia­
to. mentre i lavoratori in­
teressati sono aumentati del 
74': e te ore integrate del 
TO',. 

ma. ma. 

Forte mobilitazione in occasione del 1° maggio 
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Manifestazioni in tutta la regione 
A Colbortolo alle 17 parlerà il compagno Bastianelli - Un fitto programma dei 
sindacati e dei coltivatori - A Fermignano iniziativa unitaria dei partiti 

ANCONA — I lavoratori mar­
chigiani si apprestano a ce­
lebrare la giornata del 1. 
inaggio con un grande im­
pegno di lotta ed una forte 
mobilitazione. Nei grandi co­
me nei piccoli centri della 
regione sono state organizza 
te manifestazioni unitarie a 
cui parteciperanno sindaca­
listi e rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 

Sarà una giornata di lotta 
particolare: è sempre viva 

Sottoscrizione 
ANCONA - Per ricordare il 
25.111» anniversario del loro 
matrimonio i compagni De-
sdemona Agrioli e Aldo Pel-
lucci di Ancona hanno sot­
toscritto L. 10.000 per T« Uni­
tà ». La redazione si associa 
agli auguri dei compagni. 

• « • 

Oggi domenica 30 si dif­
fonderanno in tutte le Mar­
ch oltre ventimila copie del-
l'« Unità». Per la giornata 
del Primo Maggio le copie 
saliranno a 30 mila, cosi sud­
divise ad Ancona 10.(M'». a 
Macerata 4.118. ad Ascoli Pi­
ceno 3.412 e a Pesaro 12.021. 

l'impressione suscitata dalia 
strage di via Fani e dai vari 
at tentat i che ne sono segui­
ti e che hanno causato altri 
morti e feriti, mentre per­
mane un angoscioso silenzio 
sulla sorte dell'ori. Moro, da 
45 giorni orinai in mano ai 
suoi rapitori. 

Proprio nel giorno della loro 
festa dunque i lavoratori sa­
ranno di nuovo nelle strada 
e nelle piazze, IXT rial fer­
mare !a loro più ferma fidu­
cia nelle istituzioni democra­
tiche e per rivendicare ad 
essi, alle loro famiglie, ai gio­
vani quel diritto al lavoro 
sancito dalla Costituzione. 
Questo è quanto ha deciso 
anche l'assemblea provincia­
le dei quadri sindacali svol­
tasi od Ancona, alla quale 
sono intervenuti cittadini, 
rappresentanti delle forze pò 
litiche, degli enti locali. 

Occupazione, difesa delle 
Istituzioni repubblicane sono 
stati i temi maggiormente 
dibattuti in questa manifesta­
zione. che ha segnato una 
profonda volontà di operare 
con grande incisività tra le 
masse popolari. Non si e 
t ra t ta to di affermazioni di 
principio, puramente as t ra t te : 
proprio perchè i lavoratori 

I sono portati ad operare con-
| cretamente. si è sentita resi-
' genza di questa riunione, per 
! dare un maggiore slancio or-
j ganizzativo alle manifestazio-
I ni del 1. maggio. 
! Tra le numerosissime lni-
i ziative che si svolgono in 

tutta la regione ci sono quel­
le prese dai partiti democra­
tici oltre che dalle organiz­
zazioni sindacali. 

Nel pesarese la manifesta­
zione centrale si tiene tradi­
zionalmente. dunque anche 
quest'anno, a Colbortolo. Alle 
ore 17 parlerà il compagno 
Renato Bastianelli. presidente 
del consigli» regionale. Altre 
manifestazioni si svolgono per 
iniziativa del PCI a Gradara 
(Piandonh. a Fermignano 
• una manifestazione organiz­
zata da PCI. PSI. PRI>, a 
S. Angelo in Vado (parlerà 
Bruni». 

Altre manifestazioni, sem­
pre nel pesarese, si svolgono 
a Cantiano con Stefanini, a 
S. Lorenzo in Campo con 
Fabbri, a Talanello (Angeli­
ni». Dodici iniziative si ter­
ranno in al tret tanti centri per 
Iniziativa del movimento sin­
dacale: a Pesaro, Fossombro-
ne. Cagli. Pergola. Urbino. Ur-
bania. Macerata Feltna. Iso­

la di Fano. Fermignano. Sas­
so Corvaro, Novafeltria e Pie-
tracuta. 

Nell'ambito della celebrazio­
ne del 1. maggio, nella pro­
vincia di Ancona si svolgeran­
no manifestazioni e comizi in 
numerosi centri. Tra gli altri 
ricordiamo Senigallia. Osimo. 
Falconara. Chiaravalle. Nel 
Maceratese manifestazioni a 
Civitanova Marche (comizio 
con Amoretti. segretario 
CGIL) alle ore 10 in piaz­
za XX Settembre. A Ma­
cina di Mogliano con Gianni 
Santori. responsabile ufficio 
di zona di Civitanova. 

Tra gli altri centri ove si 
svolgeranno iniziative, ricor­
diamo Hecanati. Porto Reca­
nati. Pioraco. Serravalle. To­
lentino. Matelica. Camerino. 
Penna San Giovanni. Porto 
Potenza Picena. 

Per concludere riportiamo 
alcune delle iniziative orga­
nizzate dalla Confederazione 
italiana coltivatori delle Mar­
che. Nel Pesarese manifesta­
zioni a Monte Cerignone, 
Monte Felcino. Novafeltria. 
In provincia di Macerata a 
Contrada Bandìnl (Piastra», i 
Pianciano di Treia. Nell'Asco- J 
lano la manifestazione si ; 
svolgerà a Carassai. i 

ANCONA — Fase interlocu- ' 
toria. pausa di riflessione, ec­
co i termini ricorrenti, se si 
vuol parlare della trattativa ! 
per dare un governo alla re­
gione. I partiti si rivedono — 
tutti e cinque -- martedì: in­
tanto si stanno svolgendo in­
contri a due. Cosa sta acca­
dendo'.' K se un accordo non 
si trova'.' Per quanto tempo 
la Regione può stare senza 
governo, all'infinito'.' 

Con il segretario regionale 
del PCI facciamo il punto. 

Verdini, se lo stato di in­
certezza continua e non si ve­
dono shocchi concreti nel con 
franto a cinque, die farà il 

va? 
Noi abbiamo -.empre pen­

sato che le esigenze della re­
gione. la particolarità della 
composi/ione dell'Assemblea 
regionale, richiedessero non 
solo una maggioranza che 
comprendesse tutti e cinque i 
partiti costituzionali, ma un 
assetto complessivo che in una 
maniera o nell'altra fa\oris 
se nel concreto la collabo 
razione; quindi la soluzione 
ottimale è senz'altro la costi 
tuzione di una giunta orga­
nica a cinque. 

Di fronte alle difficoltà di 
alcuni partiti di accettare so­
luzioni di questo genere, sia­
mo andati alla combinazione 
che ha governato finora. La 
contraddizione che abbiamo 
sempre rilevato (cioè la no­
stra presenza nella maggio­
ranza e l'assenza dall'esecu­
tivo) è stata sottolineata con 
grande forza dal Partito so 
cialista, il quale è giunto a 
porre il problema di una sua 
fuoriuscita dalla giunta, nel­
l'ipotesi che non si riuscisse 
ad andare ad una giunta or­
ganica. 

/! PCI dunque intende con­
fermare la sua proposta di 
un governo organico. Ma si 
è parlalo anche di soluzioni 
a tre. con socialisti e comu­
nisti fuori dall'esecutivo. 

Ma noi siamo partiti, nella 
verifica, da una esigenza di 
rafforzamento, sia sul piano 
programmatico, sia nel ten­
tativo di eliminare o almeno 
di raccorciare la distanza 
tra maggioranza e giunta. 

K" evidente che l'eventuale 
fuoriuscita del PS! dalla Giun­
ta. con la formazione di un 
moverne» DC-PRI PSDI. anzi­
ché attenuare questa contrad­
dizione. la irrigidisce, nel sen­
so di mettere tutta la sini­
stra. che rappresenta il cin­
quanta per cento della mag­
gioranza. fuori della giunta. 
Non si vede come questa so­
luzione possa essere rappre­
sentativa di un rafforzamento. 
Tn realtà è una soluzione che 
indebolisce. 

Noi. come è noto, abbiamo 
avanzato nove ipotesi che si 
iscrivono tutte nella esigenza 
di formare un governo di am­
pia collaborazione tra le forze 
che si riconoscono nella niag 
gioranza con pari dignità pò 
litica e pari diritti e doveri. 
Al che dovrebbe corrisponde-

SAVIEM: tanti modelli 
tanti annunci pu>bblicttari diversi. 

Qui presentiamo quello del 

Co.R.A.T. di BUGGERI S. 
S.S. ADRIATICA 42/B - 61100 PESARO - Tel. 21334 

Nota del direttivo regionale PCI 

Un significativo passo 
avanti per dar vita a 

una nuova maggioranza 
Tutti i partiti parteciperanno alla formazione 
della giunta su un programma concordato 

ANCONA — Il comitato di 
rett!\o e il grappo consiliare 
del PCI hanno preso atto con 
soddisfazione della predispo 
-sizione dichiarata da tutti e 
cinque i partiti della regione 
che partecipano alle trattati 
\ e per la formazione dei la 
ninna giunta regionale, di vo 
ler operare sulla ba-e di un 
programma concordato e nel­
l'ambito di una maggioranza 
d intesa in cui ogni forza pos­
sa riconoscersi con pari dign: 
tà politica e pari diritti e do 
veri. 

. K" convinzione del PCI — 
si d:ce in una nota — che le 
difficoltà che si sono finora 
incontrale nella ricerca pur 
serrata condotta dai partiti 
negli ultimi giorni per cerca 
re di definire l'assetto del­
l'esecutivo adeguato alle esi­
genze nuove del governo re­
gionale e al tempo stesso pie­
namente corrispondente alla 
visione politica di ciascuna 
delle forze della maggiorar! 
za. non debba rappresentare 
motivi di frattura e di ina­
sprimento dei rapporti po­
lirci . 

Quel che è apparso chiaro 
in questa fase della trattati­
va è l'impraticabilità — ai 
fini stessi della soprawiven 
za di una maggioranza di in­
tesa — di ogni eventuale as­
sento dell'esecutivo che non 
veda pienamente coinvolti tut­
ti i partiti della maggioranza 

in produzione alla loro forza 
e in rapporto al loro effetti­
vo molo politico e alle dispo­
nibilità da ciascuno autono­
mamente impresse ». 

Il comitato direttivo e il 
gruppo consiliare del PCI lnn 
no confermato alla delegazio­
ne comunista che conduce la 
trattativa il mandato a spe 
r: menta re in tempi brevi tut­
ti i possibili tentativi volti 
a favorire la presenza dei 
cinque partiti della maggio 
ranza ;n una giunta la cui di­
rezione — in prima ipotesi — 
potrebbe essere affidata al 
partito di maggioranza rela­
tiva in consiglio. 

« L'eventuale e — ;n que­
sta fa^e delicata della vita 
nazionale e regionale — non 
auspicabile :ndisponib:htà di 
uno o più partiti ad assumere. 
per autonoma scelta, respon-
sabilità dirette nell'esecutivo 
— continua la nota del PCI — 
non deve però costituire moti­
vo di turbamento nei rapporti 
fra le forze di una maggioran 
za. che si fonda sul rispetto 
delle libere scelte di ogni for-

I za politica, cosi come d'altra 
I parte non può rappresentare 

ragione per ulteriori dannosi 
rinvìi nella definizione degli 
assetti dell'esecutivo, dei rap­
porti coasiliari e di quelli in­
terni alla maggioranza >. 

re una giunta organica a cin­
que. che è l'ipotesi per cui noi 
lavoriamo. 

I-t* altre ipotesi sono tutte 
subordinate e vogliono tener 
conto dell'esigenza di contem­
pcrare le diverse posizioni dei 
partiti, le loro indisponibilità. 
i problemi complessi che mol­
ti di essi hanno sollevato. 
Dunque la nona ipotesi, cioè 
(niella di una riproposi/ione 
elei vecchio assetto pur in 
un riequilibrio generale delle 
forze di giunta, non era pra­
ticabile. I.a soluzione che an­
cora una volta torna alla 
mente è una giunta di intesa 
a direzione democristiana. 

Però, così come il Partito 
socialista si è detto indispo-
tubile ad una soluzione uguale 
a quella passata, la DC non 
vuole unii giunta organica a 
cinque; dunque, non si scoti 
tra questa vostra proposta 
con le concrete possibilità di 
realizzarla'.' 

K' vero, si scontra con la 
indisponibilità dichiarata dal­
la DC. Ma noi pensiamo che 
la Democrazia cristiana pos­
sa approfondire ancora la sua 
riflessione sullo stato attuale 
della crisi, sui nuovi equilibri 
nazionali, riconsiderando in 
nome dell'interesse della Re­
gione questa sua posizione. 

Se. per motivi suoi interni. 
del tutto rispettabili, la DC 
fosse indisponibile, c'è da 
auspicare — essendo la De­
mocrazia cristiana un partito 
responsabile, che condivide 
con noi e con gli altri partiti 
l'esigenza di mantenere e raf­
forzare questa maggioranza 
d'intesa - - che essa faciliti 
la formazione di una giunta 
da parte dei partiti che si 
dichiarano disponibili a colla- j 
ho rare insieme nell'esecutivo. | 

i 

Pensi ad una Democrazia I 
cristiana che sia nella tnag- \ 
giaranza e non nella giunta. | 
Ma questa è una posizione i 
sostenibile da parte della De- [ 
tnocrazia cristiana'.' ' 

Questa posizione è stata so- j 
stenibile |x>r due anni e mezzo i 
da parte del PCI. Perchè non i 
dovrebbe essere per la DC. 
se essa sceglie autonomamen­
te la via di non partecipare 
alla Giunta'.' Kvidentemente 
una DC collocata fuori del­
l'esecutivo. dovrebbe trovare 
pieno spazio e riconoscimento 
in un diverso assetto istitu­
zionale nel Consiglio, come 
nelle commissioni. 

.Si è detto che la soluzione 
DC fuori del governo sarebbe 
un trauma per la Regione... 

Non si capisce iierclié la 
DC fuori dell'esecutivo sareb­
be un trauma, mentre non è 
stato un trauma il PCI fuori 
della Giunta. Certo un even­
tuale disimpegno della Demo 
cra/ia cristiana creerebbe 
problemi non facili. K noi 
proprio per questo insistia­
mo per una sua piena par­
tecipazione. anzi per una sua 
direzione della Giunta. .Ma 
dal momento che per sua auto­
noma scelta la Democrazia 
cristiana non volesse partorì 
pare, non si capisce dove sa 
rebbe il trauma. 

E gli altri partili sarebbe 
ro disposti? 

I repubblicani e i social­
democratici non hanno posto 
alcuna pregiudiziale ad una 
Giunta organica: dunque sia­
mo fiduciosi che essi favori­
ranno la formazione di un go 
verno d'intesa. 

Sarebbe una Giunta a ter 
mine eventualmente? 

Si. perché in questa ipotesi. 
noi continueremo ad operare 
per far si che entro la legi- j 
slatura la DC possa rientrare i 
in Giunta. Ma molto dipen- ' 
riera anche dagli sviluppi del- j 
la situazione generale- del pae- i 
si e dall'esito del dibattito j 
interno alla DC. 

Ma c'è un dissenso, una di 
rerqcriza ira comuni-ù e so J 
cialifti. che la slam va in que ! 

| sto periodi) pare sottolineare? 

Ci sono state ovviamente 
diversità ri; tattiche, tra i 
due partiti. Noi siamo stati 
mossi soprattutto dalla preoc­
cupazione di pro-.virre l'esi­
genza di un rafforzamento 
della solidarietà tra le forze 
dell'intesa in maniera tale 
che essa potesse essere ac­
colta anche daHa DC. che è 
li pa r t to che vive m modo 
piò sofferto l'intesa. 

Per cuips-o abbiamo formu 
lato propone che cm^onti* 
sero alla DC di aderire ad 
un « salto d. qualità » della 
Regione seiva subire troppi 
traumi intemi. Forse siamo 
stati troppo cauti"" Non credo. 
Il fitto è che oggi, di fronte 
alle mancate risposte della 
DC. 'e responsihilità che «o 
no alla base riella crisi sono 
chiare, chiare sarebbero le 
responsabilità delia DC se 
essa dovesse continuare a far 
prevalere siigli interessi della 
Regione, le ragioni delle pro­
prie difficoltà, che rischiano 
oggi di paralizzare la vita 
democratica e lo stesso fun-
7.ionamento delle istituzioni. 
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